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Obiettivi formativi qualificanti della classe: L/SNT1 Professioni sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria ostetrica
I laureati nella classe, ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n.
502 e successive modificazioni e integrazioni e ai sensi della legge 10 agosto 2000, n. 251, articolo
1, comma 1, sono i professionisti sanitari dell'area delle scienze infermieristiche e della professione
sanitaria ostetrica che svolgono con autonomia professionale attività dirette alla prevenzione, alla
cura, alla riabilitazione e alla salvaguardia della salute individuale e collettiva, espletando le
funzioni individuate dalle norme istitutive dei relativi profili professionali nonché dagli specifici
codici deontologici ed utilizzando metodologie di pianificazione per obiettivi dell'assistenza nell'età
evolutiva, adulta e geriatrica.
I laureati nella classe sono dotati di un'adeguata preparazione nelle discipline di base, tale da
consentire loro sia la migliore comprensione dei più rilevanti elementi, anche in relazione al genere,
che sono alla base dei processi fisiologici e patologici ai quali è rivolto il loro intervento preventivo,
terapeutico, palliativo e complementare, sia alla massima integrazione con le altre professioni.
Devono inoltre saper utilizzare almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano, nell'ambito
specifico di competenza e per lo scambio di informazioni generali.
Le strutture didattiche devono individuare e costruire altrettanti percorsi formativi atti alla
realizzazione delle diverse figure di laureati funzionali ai profili professionali individuati dai decreti
del Ministero della sanità.
Le strutture didattiche individuano a tal fine, mediante l'opportuna selezione degli ambiti
disciplinari delle attività formative caratterizzanti, con particolare riguardo ai settori scientificodisciplinari
professionalizzanti, gli specifici percorsi formativi delle professioni sanitarie
ricomprese nella classe.
In particolare, i laureati nella classe, in funzione dei suddetti percorsi formativi, devono raggiungere
le competenze professionali di seguito indicate e specificate riguardo ai singoli profili identificati
con provvedimenti della competente autorità ministeriale.
Il raggiungimento delle competenze professionali si attua attraverso una formazione teorica e
pratica che includa anche l'acquisizione di competenze comportamentali e che venga conseguita nel
contesto lavorativo specifico di ogni profilo, così da garantire, al termine del percorso formativo, la
piena padronanza di tutte le necessarie competenze e la loro immediata spendibilità nell'ambiente di
lavoro.
Particolare rilievo, come parte integrante e qualificante della formazione professionale, riveste
l'attività formativa pratica e di tirocinio clinico, svolta con almeno 60 CFU con la supervisione e la
guida di tutori professionali appositamente assegnati, coordinata da un docente appartenente al più
elevato livello formativo previsto per ciascun specifico profilo professionale e corrispondente alle
norme definite a livello europeo ove esistenti.
I laureati della classe, in funzione dei suddetti percorsi formativi, devono raggiungere le
competenze previste dagli specifici profili professionali.
In particolare:
nell'ambito della professione sanitaria di infermiere, i laureati sono professionisti sanitari cui
competono le attribuzioni previste dal D.M. del Ministero della sanità 14 settembre 1994, n. 739 e
successive modificazioni ed integrazioni; ovvero sono responsabili dell'assistenza generale



infermieristica. Detta assistenza infermieristica, preventiva, curativa, palliativa e riabilitativa, è di
natura tecnica, relazionale, educativa. Le loro principali funzioni sono la prevenzione delle malattie,
l'assistenza dei malati e dei disabili di tutte le età e l'educazione sanitaria. I laureati in
infermieristica partecipano all'identificazione dei bisogni di salute della persona e della collettività;
identificano i bisogni di assistenza infermieristica della persona e della collettività e formulano i
relativi obiettivi; pianificano, gestiscono e valutano l'intervento assistenziale infermieristico;
garantiscono la corretta applicazione delle prescrizioni diagnostico-terapeutiche; agiscono sia
individualmente che in collaborazione con gli altri operatori sanitari e sociali, avvalendosi, ove
necessario, dell'opera del personale di supporto; svolgono la loro attività professionale in strutture
sanitarie, pubbliche o private, nel territorio e nell'assistenza domiciliare, in regime di dipendenza o
libero-professionale; contribuiscono alla formazione del personale di supporto e concorrono
direttamente all'aggiornamento relativo al loro profilo professionale e alla ricerca.
Nell'ambito della professione sanitaria di ostetrica/o, i laureati sono professionisti sanitari cui
competono le attribuzioni previste dal D.M. Ministero della sanità 14 settembre 1994, n. 740 e
successive modificazioni ed integrazioni; ovvero assistono e consigliano la donna nel periodo della
gravidanza, durante il parto e nel puerperio, conducono e portano a termine parti eutocici con
propria responsabilità e prestano assistenza al neonato. Detta assistenza preventiva, curativa,
palliativa e riabilitativa è di natura tecnica, relazionale, educativa. I laureati in ostetricia, per quanto
di loro competenza, partecipano ad interventi di educazione sanitaria e sessuale sia nell'ambito della
famiglia che nella comunità; alla preparazione psicoprofilattica al parto; alla preparazione e
all'assistenza ad interventi ginecologici; alla prevenzione e all'accertamento dei tumori della sfera
genitale femminile; ai programmi di assistenza materna e neonatale; gestiscono, nel rispetto
dell'etica professionale, come membri dell'equipe sanitaria, gli interventi assistenziali di loro
competenza; sono in grado di individuare situazioni potenzialmente patologiche che richiedono
l'intervento medico e di praticare, ove occorra, le relative misure di particolare emergenza;
svolgono la loro attività professionale in strutture sanitarie, pubbliche o private, in regime di
dipendenza o libero-professionale; contribuiscono alla formazione del proprio profilo e del
personale di supporto e concorrono direttamente alla formazione continua, alla ricerca. Le attività
pratiche e di tirocinio vanno svolte, sia qualitativamente che quantitativamente, in applicazione
delle relative norme comunitarie vigenti, in particolare lo standard formativo deve rispettare la
direttiva 2005/36/CE.
Nell'ambito della professione sanitaria di infermiere pediatrico, i laureati sono professionisti
sanitari cui competono le attribuzioni previste dal D.M. del Ministero della sanità 17 gennaio 1997,
n. 70 e successive modificazioni ed integrazioni; ovvero sono responsabili dell'assistenza
infermieristica pediatrica. Detta assistenza infermieristica pediatrica, preventiva, curativa, palliativa
e riabilitativa è di natura tecnica, relazionale, educativa. Le loro principali funzioni sono la
prevenzione delle malattie, l'assistenza dei malati e dei disabili in età evolutiva e l'educazione
sanitaria. I laureati in infermieristica pediatrica partecipano all'identificazione dei bisogni di salute
fisica e psichica del neonato, del bambino, dell'adolescente, della famiglia; identificano i bisogni di
assistenza infermieristica pediatrica e formulano i relativi obiettivi; pianificano, conducono e
valutano l'intervento assistenziale, infermieristico, pediatrico; partecipano ad interventi di
educazione sanitaria sia nell'ambito della famiglia che della comunità, alla cura di individui sani in
età evolutiva nel quadro di programmi di promozione della salute e prevenzione delle malattie e
degli incidenti, all'assistenza ambulatoriale, domiciliare e ospedaliera dei neonati, all'assistenza
ambulatoriale, domiciliare e ospedaliera dei soggetti di età inferiore a 18 anni, affetti da malattie
acute e croniche, alla cura degli individui in età adolescenziale nel quadro dei programmi di
prevenzione e supporto socio-sanitario; garantiscono la corretta applicazione delle prescrizioni
diagnostico-terapeutiche; agiscono sia individualmente sia in collaborazione con gli operatori
sanitari e sociali; si avvalgono, ove necessario, dell'opera del personale di supporto per
l'espletamento delle loro funzioni; svolgono la loro attività professionale in strutture sanitarie,
pubbliche o private, nel territorio e nell'assistenza domiciliare, in regime di dipendenza o liberoprofessionale;
contribuiscono alla formazione del personale di supporto e concorrono direttamente
all'aggiornamento relativo al loro profilo professionale e alla ricerca.
Le attività di laboratorio e di tirocinio vanno svolte, sia qualitativamente che quantitativamente, in
applicazione delle relative norme dell'Unione europea, in particolare lo standard formativo deve
rispettare la direttiva 77/452/CEE, 77/453/CEE e 2005/36/CE.
Nel rispetto, delle norme comunitarie vigenti (77/452/CEE, 77/453/CEE, 80/154/CEE, 80/155/CEE,
2005/36/CE e successive modificazioni ed integrazioni), concernenti il reciproco riconoscimento
dei diplomi e certificati, nonché il coordinamento delle disposizioni legislative e regolamentari per
le attività di infermiere e di ostetrica/o, il peso del credito formativo della classe prima corrisponde
a 30 ore di lavoro/studente.
Negli ordinamenti didattici delle classi di laurea deve essere prevista l'attività didattica in materia di
radioprotezione secondo i contenuti di cui all'allegato IV del decreto legislativo 26 maggio 2000, n.
187.
Negli ordinamenti didattici devono essere previste le attività formative di cui all'art. 10, comma 5,
lettere a), c), d), e) del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, con un numero di CFU rispettivamente di: 6 a
scelta dello studente; 9 per la prova finale e per la lingua inglese; 6 per le altre attività quali
l'informatica, attività seminariali, ecc. e 3 per i laboratori professionali dello specifico SSD del
profilo; infine 60 CFU sono riservati per il tirocinio formativo nello specifico profilo professionale.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
La proposta di trasformazione ai sensi del D.M. 270/2004 del presente corso di studio risulta coerente con i criteri di riprogettazione richiesti e analizzati dal Nucleo.
Pertanto il Nucleo esprime parere favorevole.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
I rappresentanti delle parti sociali e dei Collegi IPASVI consultati hanno espresso:
- piena condivisione con gli obiettivi formativi identificati per la pianificazione del CL in Infermieristica in quanto pertinenti al profilo professionale;
- parere positivo sul piano didattico presentato in quanto aderente all'evoluzione professionale e alle esigenze delle organizzazioni sanitarie;
- piena soddisfazione per la valorizzazione data al tirocinio e alla didattica professionalizzante.
- piena soddisfazione per le iniziative programmate di miglioramento della qualità e della efficienza dei percorsi formativi

Tavolo di Confronto con l'IPASVI per la valutazione delle criticità nell'ingresso dei Laureati in Infermieristica nel mondo del lavoro.
Verbale n. 1
Il giorno 14.04.2014 alle ore 12.30 presso l'Edificio 5 (Laboratorio Didattico) del Policlinico Federico II, si è riunita la Commissione istituita dal CdL in Infermieristica
per la valutazione delle criticità ed individuare le azioni più opportune per favorire l'ingresso dei Laureati in Infermieristica nel mondo del lavoro, con il seguente
ordine del giorno:
1. Comunicazioni del Presidente
2. Analisi delle attuali criticità



3. Analisi delle possibilità di miglioramento
4. Varie ed eventuali.
Sono presenti:
Il coordinatore, il segretario e tutti i membri del consiglio
Punto 1.
Il Presidente illustra le motivazioni alla base della organizzazione del tavolo di confronto con le Organizzazioni sindacali del mondo del lavoro, e le sue finalità.
Ricorda che tale tavolo rappresenta uno degli obiettivi e delle azioni incluse nell'ultima scheda RAR.
Il Presidente ricorda inoltre che le rappresentanze studentesche previste verranno convocate una volta elette ed assegnate dal Dipartimento Universitario di afferenza
(DISMET) al CdL di Infermieristica.
Punti 2 e 3.
Il Presidente propone di trattare tali punti congiuntamente per una migliore razionalizzazione della discussione. La Commissione approva alla unanimità. Si procede
quindi ad una ampia discussione sulle criticità del processo di formazione pre-laurea la cui risoluzione può portare ad un miglioramento del processo formativo dello
studente e quindi ad una migliore acquisizione di professionalità utili per favorire l'ingresso dei Laureati in Infermieristica nel mondo del lavoro.

Tra i punti individuati vengono in particolare discussi i seguenti:
1) Inserimento del tema della libera professione dell'Infermiere tra gli argomenti dei programmi di studio. Viene individuato l'insegnamento di Infermieristica
territoriale come il più adatto ad includere tale tematica. Verranno analizzati i suggerimenti che perverranno a tale proposito dai membri della Commissione, ed
Presidente si farà carico di farne una sintesi e inserire tali argomenti nei programmi del prossimo AA.
2) Incremento e differenziazione delle sedi di tirocinio pre-laurea, in modo da allargare le esperienze professionali ad aree disciplinari non presenti nel Policlinico. Il
Presidente ricorda che tale processo è già iniziato con la attivazione della convezione con l'AORN dei Colli - Ospedale Monaldi, dove sono presenti aree professionali
nel settore pneumologico di particolare rilievo per il completamento della preparazione dello studente.
3) Viene inoltre suggerito da molti membri della Commissione, e condiviso dal Presidente, di attivare interscambi di percorsi di tirocinio pratico tra le varie sedi
periferiche e sede centrale del Corso di Laurea, in modo da ampliare ulteriormente la possibilità di acquisizione di ulteriori competenze professionali. Il Presidente dà
mandato Prof. De Werra ed alla Dr.ssa Iannicelli di proporre un prospetto di interscambio tra sede centrale e sedi periferiche, che includa anche i percorsi già in
precedenza ricordati presso l'AORN dei Colli - Ospedale Monaldi, che verrà discusso ed approvato in una prossima riunione della Giunta o della CCD.
La Commissione approva alla unanimità tutti i suddetti punti.
Punto 4.
1) Viene rappresentata la necessità di migliorare ed incrementare l'interscambio di informazioni tra sede centrale e sedi periferiche. Il Presidente concorda e informa la
Commissione che è stato recentemente approvato dalla CCD il nuovo Regolamento della Giunta del CdL, che comprenderà, insieme ad altre figure istituzionali, anche
i Direttori delle attività pratiche e di Tirocinio delle sedi centrale e periferiche e tutti i Componenti Universitari delle Commissioni di Coordinamento delle Sedi
periferiche. Una riunione della Giunta verrà programmata entro metà maggio.
2) Viene rinnovata da molti membri della Commissione la raccomandazione a rispettare le date di inizio Corsi per il prossimo AA. Il Presidente concorda e informa la
Commissione che è già in possesso di tutte le Programmazioni delle sedi periferiche, che rispettando i tempi potranno essere approvate dagli Organi Competenti entro
luglio 2014.
Non essendovi altro da discutere il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 13.30.
Del che è verbale
Il Presidente Il Segretario
Prof. Carlo Vigorito Prof. Mauro Mormile

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il laureato, al termine del percorso triennale, deve essere in grado di:
- gestire con autonomia e responsabilità interventi preventivi e assistenziali rivolti alle persone assistite, alla famiglia e alla comunità;
- gestire l'assistenza infermieristica a pazienti (età pediatrica, adulta ed anziana) con problemi respiratori acuti e cronici, problemi cardio-vascolari , problemi
metabolici e reumatologici, problemi renali acuti e cronici, problemi gastro-intestinali acuti e cronici, problemi epatici, problemi neurologici, problemi oncologici,
problemi infettivi, problemi ortopedici e traumatologici, problemi ostetrico-ginecologiche, patologie ematologiche, alterazioni comportamentali e cognitive, situazioni
di disagio/disturbo psichico;
- accertare e gestire l'assistenza infermieristica nei pazienti con problemi cronici e di disabilità;
- gestire l'assistenza infermieristica perioperatoria;
- garantire la somministrazione sicura della terapia e sorvegliarne l'efficacia;
- eseguire le tecniche infermieristiche definite dagli standard del Corso di Laurea;
- attivare processi decisionali sulla base delle condizioni del paziente, dei valori alterati dei parametri, referti ed esami di laboratorio;
- gestire percorsi diagnostici assicurando l'adeguata preparazione del paziente e la sorveglianza successiva alla procedura;
- integrare l'assistenza infermieristica nel progetto di cure multidisciplinari;
- accertare con tecniche e modalità strutturate e sistematiche i problemi dell'assistito attraverso l'individuazione delle alterazioni nei modelli funzionali (attività ed
esercizio, percezione e mantenimento della salute, nutrizione e metabolismo, modello di eliminazione, riposo e sonno, cognizione e percezione, concetto di sé , ruolo e
relazioni, coping e gestione stress, sessualità e riproduzione, valori e convinzioni);
- attivare e sostenere le capacità residue della persona per promuovere l'adattamento alle limitazioni e alterazioni prodotte dalla malattia e alla modifica degli stili di
vita;
- identificare i bisogni di assistenza infermieristica della persona e le sue reazioni correlate alla malattia, ai trattamenti in atto, all'istituzionalizzazione, alle
modificazioni nelle attività di vita quotidiana, alla qualità di vita percepita;
- definire le priorità degli interventi sulla base dei bisogni assistenziali, delle esigenze organizzative e dell'utilizzo ottimale delle risorse disponibili;
- progettare e realizzare, collaborando con altri professionisti, interventi informativi ed educativi di controllo dei fattori di rischio rivolti al singolo e a gruppi;
- valutare i risultati dell'assistenza erogata e riadattare la pianificazione infermieristica sulla base dell'evoluzione dei problemi del paziente;
- gestire ed organizzare l'assistenza infermieristica di un gruppo di pazienti (anche notturna);
- distinguere i bisogni di assistenza da quelli di assistenza infermieristica differenziando il contributo degli operatori di supporto da quello degli infermieri;
- attribuire e supervisionare le attività assistenziali al personale di supporto;
- gestire i sistemi informativi cartacei ed informatici di supporto all'assistenza;
- documentare l'assistenza infermieristica erogata in accordo ai principi legali ed etici;
- assicurare ai pazienti ed alle persone significative, le informazioni di sua competenza, rilevanti e aggiornate sul loro stato di salute;
- predisporre le condizioni per la dimissione della persona assistita, in collaborazione con i membri dell'equipe;
- garantire la continuità dell'assistenza tra turni diversi, tra servizi/strutture diversi;
- utilizzare strumenti di integrazione professionale (riunioni, incontri di team, discussione di casi);
- lavorare in modo integrato nell'equipe rispettando gli spazi di competenza;
- assicurare un ambiente fisico e psicosociale efficace per la sicurezza dei pazienti;
- utilizzare le pratiche di protezione dal rischio fisico, chimico e biologico nei luoghi di lavoro;
- adottare le precauzioni per la movimentazione manuale dei carichi;
- adottare strategie di prevenzione del rischio infettivo (precauzioni standard) nelle strutture ospedaliere e di comunità;
- vigilare e monitorare la situazione clinica e psicosociale dei pazienti, identificando precocemente segni di aggravamento del paziente;
- attivare gli interventi necessari per gestire le situazioni acute e/o critiche;
- individuare i fattori scatenanti la riacutizzazione nei pazienti cronici;
- attivare e gestire una relazione di aiuto e terapeutica con l'utente, la sua famiglia e le persone significative;
- gestire i processi assistenziali nel rispetto delle differenze culturali, etniche, generazionali e di genere;
- sostenere, in collaborazione con l'équipe, l'assistito e la famiglia nella fase terminale e nel lutto;
- attivare reti di assistenza informali per sostenere l'utente e la famiglia in progetti di cura a lungo termine.

Percorso formativo:

1° anno  finalizzato a fornire le conoscenze biomediche e igienico preventive di base, i fondamenti della disciplina professionale quali requisiti per affrontare la prima
esperienza di tirocinio finalizzata all'orientamento dello studente agli ambiti professionali di riferimento e all'acquisizione delle competenze assistenziali di base.



2° anno  finalizzato all'approfondimento di conoscenze fisiopatologiche, farmacologiche cliniche e assistenziali per affrontare i problemi prioritari di salute più comuni
in ambito medico e chirurgico, con interventi preventivi, mirati alla fase acuta della malattia e di sostegno educativo e psico-sociale nella fase cronica. Sono previste
più esperienze di tirocinio nei contesti in cui lo studente può sperimentare le conoscenze e le tecniche apprese.
3° anno  finalizzato all'approfondimento specialistico ma anche all'acquisizione di conoscenze e metodologie inerenti l'esercizio professionale la capacità di lavorare in
team e in contesti organizzativi complessi. Aumenta la rilevanza assegnata all'esperienze di tirocinio e lo studente può sperimentare una graduale assunzione di
autonomia e responsabilità con la supervisone di esperti. Sono previste attività formative volte a sviluppare competenze metodologiche per comprendere la ricerca
scientifica e infermieristica anche a supporto dell'elaborato di tesi.

Questa logica curriculare si è concretizzata nella scelta di crediti assegnati alle esperienze di tirocinio che aumentano gradualmente dal 1° al 3° anno.

Autonomia di giudizio (making judgements)
I laureati di infermieristica devono dimostrare autonomia di giudizio attraverso le seguenti abilità:
- praticare l'assistenza infermieristica riconoscendo e rispettando la dignità la cultura i valori i diritti dei singoli individui e dei gruppi;
- adattare l'assistenza infermieristica cogliendo similitudini e differenze delle persone assistite considerando valori, etnie e pratiche socio culturali degli assistiti e le
proprie famiglie;
- integrare conoscenze sulle diversità culturali, aspetti legali, principi etici nell'erogare e o gestire l'assistenza infermieristica in una varietà di contesti e servizi sanitari;
- analizzare direttive e pratiche operative dei servizi sanitari e identificare azioni infermieristiche appropriate che tengono conto delle influenze legali, politiche,
geografiche, economiche, etiche e sociali;
- utilizzare abilità di pensiero critico per erogare una assistenza infermieristica efficace agli utenti nelle diverse età;
- assumere la responsabilità e rispondere del proprio operato durante la pratica professionale in conformità al profilo, al codice deontologico e a standard etici e legali;
- riconoscere le differenze dell'operato e le responsabilità tra infermiere laureato, operatori di supporto e altri professionisti sanitari.

Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i risultati attesi:
- lezioni;
- lettura guidata ed esercizi di applicazione;
- video, dimostrazioni di immagini, schemi e materiali, grafici;
- discussione di casi in sottogruppi con presentazioni in sessioni plenarie;
- tirocinio con esperienze supervisionate da tutor in diversi contesti e con una progressiva assunzione di autonomia e responsabilità;
- sessioni di debriefing per riflettere e rielaborare esperienze di pratica professionale.

Strumenti di valutazione per accertare il conseguimento dei risultati attesi:
- esami scritti e orali, prove di casi a tappe;
- feedback di valutazione durante il tirocinio (attraverso portfolio, schede di valutazione strutturate e report clinici sulla pratica professionale);
- esame strutturato oggettivo a stazioni.

Abilità comunicative (communication skills)
I laureati di infermieristica devono sviluppare le seguenti abilità comunicative:
- utilizzare abilità di comunicazione appropriate con gli utenti di tutte le età e con le loro famiglie all'interno del processo assistenziale e/o con altri professionisti
sanitari in forma appropriata verbale, non verbale e scritta:
- utilizzare principi di insegnamento e apprendimento per interventi informativi o educativi specifici rivolti a singoli utenti, a famiglie e a gruppi con l'obiettivo di
promuovere comportamenti di salute, ridurre i fattori di rischio , promuovere abilità di autocura in particolare per le persone affette da malattie croniche:
- sostenere e incoraggiare gli utenti verso scelte di salute, rinforzando abilità di coping, l'autostima e potenziando le risorse disponibili;
- dimostrare abilità comunicative efficaci con gli utenti e nelle relazioni con gli altri professionisti;
- comunica in modo efficace con modalità verbali, non verbali e scritte le valutazioni e le decisioni infermieristiche nei team sanitari interdisciplinari;
- stabilire relazioni professionali e collaborare con altri professionisti sanitari nella consapevolezza delle specificità dei diversi ruoli professionali e delle loro
integrazioni con l'assistenza infermieristica;
- assumere funzioni di guida verso degli operatori di supporto e/o gli studenti, includendo la delega e la supervisione di attività assistenziali erogate da altri e
assicurando la conformità a standard di qualità e sicurezza della pianificazione e gestione dell'assistenza;
- facilitare il coordinamento dell'assistenza per raggiungere gli esiti di cura sanitari concordati;
- collaborare con il team di cura per concordare modalità operativi e realizzare l'applicazione e lo sviluppo di protocolli e linee guida.

Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i risultati attesi:
- lezioni;
- video e analisi critica di filmati, simulazioni, narrazioni, testimonianze;
- discussione di casi e di situazioni relazionali paradigmatiche in sottogruppi con presentazioni in sessioni plenarie;
- tirocinio con esperienze supervisionate da tutor in diversi contesti con sessioni di debriefing per riflettere e rielaborare esperienze relazionali con l'utenza e con
l'equipe.

Strumenti di valutazione per accertare il conseguimento dei risultati attesi:
- osservazione di frame di filmati o scritti, di dialoghi con griglie strutturate;
- feedback di valutazione durante il tirocinio (attraverso portfolio, schede di valutazione strutturate e report clinici);
- esame strutturato oggettivo con stazioni con simulazioni sulle competenze relazionali.

Capacità di apprendimento (learning skills)
I laureati di infermieristica devono sviluppare le seguenti capacità di autoapprendimento:
- sviluppare abilità di studio indipendente;
- dimostrare la capacità di coltivare i dubbi e tollerare le incertezze; derivanti dallo studio e dall'attività pratica quale fonte di nuovi apprendimenti;
- sviluppare la capacità di porsi interrogativi in relazione all'esercizio della propria attività, formulando domande pertinenti nei tempi, nei luoghi e agli interlocutori più
giusti;
- dimostrare la capacità di ricercare con continuità le opportunità di autoapprendimento;
- dimostrare capacità di autovalutazione delle proprie competenze e delineare i propri bisogni di sviluppo e apprendimento;
- dimostrare capacità di apprendimento collaborativo e di condivisione della conoscenza all'interno delle equipe di lavoro;
- dimostrare capacità e autonomia nel cercare le informazioni necessarie per risolvere problemi o incertezze della pratica professionale, selezionando criticamente fonti
secondarie e primarie di evidenze di ricerca.

Strumenti didattici, metodologie e attività formative per sviluppare i risultati attesi:
- apprendimento basato sui problemi (PBL);
- impiego di mappe cognitive;
- utilizzo di contratti e piani di autoapprendimento al fine di responsabilizzare lo studente nella pianificazione del suo percorso di tirocinio e nell'autovalutazione;
- laboratori di metodologia della ricerca bibliografica cartacea e online;
- lettura guidata alla valutazione critica della letteratura scientifica e professionale sia in italiano sia in inglese.

Strumenti di valutazione per accertare il conseguimento dei risultati attesi:
- project - work, report su mandati di ricerca specifica;
- supervisione tutoriale sul percorso di tirocinio;
- partecipazione attiva alle sessioni di lavoro e di debriefing;
- puntualità e qualità nella presentazione degli elaborati.



Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Possono essere ammessi al Corso di Laurea in Infermieristica i candidati che siano in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio
conseguito all'estero, riconosciuto idoneo.
I pre-requisiti richiesti allo studente che si vuole iscrivere al corso dovrebbero comprendere buona capacità al contatto umano, buona capacità al lavoro di gruppo,
abilità ad analizzare e risolvere i problemi.
L'accesso al Corso di Laurea è a numero programmato in base alla legge 264/99 e prevede un esame di ammissione che consiste in una prova con test a scelta multipla.
La preparazione iniziale dello studente è valutata tramite la somministrazione di un quiz di ingresso, comune a tutti i CdL di area sanitaria della Facoltà, consistente in
domande con risposta a scelta multipla su argomenti di logica e cultura generale, chimica, biologia, fisica-matematica.
Ai candidati ammessi al corso con una valutazione inferiore alla votazione minima prefissata verranno assegnati obblighi formativi aggiuntivi come previsto nel
regolamento didattico.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

A sensi dell'art. 7 del Decreto Interministeriale 19 febbraio 2009, la prova finale, con valore di esame di Stato abilitante ex art.6 decreto legislativo n. 502/1992 e
successive modificazioni, si compone di:
a) una prova pratica nel corso della quale lo studente deve dimostrare di aver acquisito le conoscenze e abilità teorico-pratiche e tecnico-operative proprie dello
specifico profilo professionale;
b) redazione di un elaborato di una tesi e sua dissertazione.

La prova è organizzata, con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca di concerto con il Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche
Sociali, in due sessioni definite a livello nazionale.

Per accedere alla prova finale lo studente deve avere acquisito il numero di crediti universitari previsti dal regolamento didattico, meno quelli previsti per la prova
finale.

È prevista la possibilità per lo studente di redigere l'elaborato in lingua inglese.
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��IDFLOLWD�OR�VYLOXSSR�GL�XQ�DPELHQWH�VLFXUR�SHU�O
DVVLVWLWR�DVVLFXUDQGR�FRVWDQWH�YLJLODQ]D�LQIHUPLHULVWLFD�
��JHVWLVFH�XQD�YDULHWj�GL�DWWLYLWj�FKH�VRQR�ULFKLHVWH�SHU�HURJDUH�O
DVVLVWHQ]D�LQIHUPLHULVWLFD�DL�SD]LHQWL�LQ�GLYHUVL�FRQWHVWL�GL�FXUD�VLD
RVSHGDOLHUL�FKH�WHUULWRULDOL�H�UHVLGHQ]LDOL�
0HWRGRORJLH�H�DWWLYLWj�IRUPDWLYH��VWUXPHQWL�GLGDWWLFL�SHU�VYLOXSSDUH�L�ULVXOWDWL�DWWHVL�
��OH]LRQL�
��HVHUFLWD]LRQL�FRQ�DSSOLFD]LRQH�
��YLGHR��GLPRVWUD]LRQL�GL�LPPDJLQL��VFKHPL�H�PDWHULDOL��JUDILFL�
��FRVWUX]LRQH�GL�PDSSH�FRJQLWLYH�
��GLVFXVVLRQH�GL�FDVL�LQ�VRWWRJUXSSL�FRQ�SUHVHQWD]LRQL�LQ�VHVVLRQL�SOHQDULH�
��WLURFLQLR�FRQ�HVSHULHQ]H�VXSHUYLVLRQDWH�GD�WXWRU�LQ�GLYHUVL�FRQWHVWL�H�FRQ�XQD�SURJUHVVLYD�DVVXQ]LRQH�GL�DXWRQRPLD�H�UHVSRQVDELOLWj�
6WUXPHQWL�GL�YDOXWD]LRQH�SHU�DFFHUWDUH�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHL�ULVXOWDWL�DWWHVL�
��HVDPL�VFULWWL�H�RUDOL��SURYH�GL�FDVL�D�WDSSH��SURMHFW��ZRUN��UHSRUW�
��IHHGEDFN�GL�YDOXWD]LRQH�GXUDQWH�LO�WLURFLQLR��DWWUDYHUVR�SRUWIROLR��VFKHGH�GL�YDOXWD]LRQH�VWUXWWXUDWH�H�UHSRUW�FOLQLFL�VXOOD�SUDWLFD
SURIHVVLRQDOH��
��HVDPH�VWUXWWXUDWR�RJJHWWLYR�D�VWD]LRQL�

$UHD�GL�EDVH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH



$O�WHUPLQH�GHJOL�VWXGL�OR�VWXGHQWH�GHYH�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�
��FRPSUHQGHUH�H�YDOXWDUH�L�IHQRPHQL�ILVLFL�VRWWHVL�DOOD�ILVLRSDWRORJLD�GHO�FRUSR�XPDQR�HG�DFTXLVLUH�FDSDFLWj�GL�LPPLVVLRQH��JHVWLRQH�HG
DQDOLVL�GHL�GDWL�H�FRPSUHQGHUH�OH�QHFHVVLWj�GL�D]LRQL�H�FRPSRUWDPHQWL�XWLOL�DOOD�SURILODVVL�GHOOH�DOWHUD]LRQL�SDWRORJLFKH�
�FRQRVFHUH�HG�LQWHUSUHWDUH�L�PHFFDQLVPL�ELRFKLPLFL�DOOD�EDVH�GHOOD�YLWD��LGHQWLILFDUH�JOL�HOHPHQWL�EDVH�GHOOD�ELRORJLD�FHOOXODUH�HG�XPDQD
H�GHOOD�JHQHWLFD�XPDQD�
�DFTXLVLUH�XQ�TXDGUR�FRPSOHVVLYR�GHOOD�VWUXWWXUD�LVWRORJLFD�HG�DQDWRPLFD�GHOO
XRPR��$FTXLVLUH�XQ�TXDGUR�FRPSOHVVLYR�GHOOD�VWUXWWXUD
LVWRORJLFD�GHOO
XRPR��&RQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�WHRULH�GHO�QXUVLQJ
�$FTXLVLUH�XQ�TXDGUR�FRPSOHVVLYR�GHOOD�VWUXWWXUD�LVWRORJLFD�HG�DQDWRPLFD�GHOO
XRPR��$FTXLVLUH�XQ�TXDGUR�FRPSOHVVLYR�GHOOD�VWUXWWXUD
LVWRORJLFD�GHOO
XRPR��&RQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�WHRULH�GHO�QXUVLQJ�
�&RQRVFHUH�OH�EDVL�GHOOD�SDWRORJLD�FHOOXODUH�H�GL�RUJDQR�H�JOL�DJHQWL�HWLRORJLFL�GHOOH�SULQFLSDOL�PDODWWLH�LQIHWWLYH��$FTXLVLUH�JOL�HOHPHQWL
GHOOD�ILVLRORJLD�XPDQD�GL�RUJDQL�HG�DSSDUDWL�
�/R�VWXGHQWH�GRYUj�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�FRPSUHQGHUH�LO�UXROR�VRFLDOH�GHOO
DVVLVWHQ]D�VDQLWDULD�HG�LQIHUPLHULVWLFD�HG�L�PHFFDQLVPL
SVLFRORJLFL�JHQHUDOL�FRUUHODWL�FRQ�OH�SLFFROH�H�JUDQGL�DJJUHJD]LRQL�XPDQH��(JOL�GHYH�IDPLOLDUL]]DUH�FRQ�OD�GLPHQVLRQH�VRFLRORJLFD�GHOOD
YLWD��HG�DSSURIRQGLUH�OD�HYROX]LRQH�SVLFKLFD�LQ�FRQWHVWL�PXOWLFXOWXUDOL�
�&RQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�VLWXD]LRQL�FOLQLFKH�GL�XUJHQ]D�LQ�DPELWR�PHGLFR�FKLUXUJLFR�H�OH�SURFHGXUH�GL�YDOXWD]LRQH�H�GL�LQWHUYHQWR�LQ�DUHD
FULWLFD��&RQRVFHUH�OH�UHODWLYH�PRGDOLWj�GL�YDOXWD]LRQH�H�GL�LQWHUYHQWR�LQIHUPLHULVWLFR

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

$O�WHUPLQH�GHJOL�VWXGL�OR�VWXGHQWH�GRYUj�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL���FRPSUHQGHUH�OD�WHUPLQRORJLD�HG�LO�VLJQLILFDWR�GHL�IHQRPHQL�FKH�DYYHQJRQR
VSRQWDQHDPHQWH�LQ�QDWXUD�R�FKH�YHQJRQR�SURYRFDWL�DUWLILFLDOPHQWH��ULFRQRVFHUH�L�VLVWHPL�H�PHFFDQLVPL�ILVLFL�VRWWHVL�DOOD�ILVLRSDWRORJLD
GHO�FRUSR�XPDQR�
�ULOHYDUH��RUJDQL]]DUH��DQDOL]]DUH��HODERUDUH�H�UDSSUHVHQWDUH�JUDILFDPHQWH�L�GDWL�UHODWLYL�D�IHQRPHQL�VDQLWDUL�H�VRFLDOL��XWLOL]]DQGR�OD
PHWRGRORJLD�VWDWLVWLFD��LQWHUSUHWDUH�DOFXQL�GDWL�UDFFROWL�GDOOR�VWXGHQWH�VWHVVR�R�ULFDYDWL�GD�DOWUH�IRQWL��SURJUDPPDUH�JOL�LQWHUYHQWL�VXOOD
EDVH�GHL�GDWL�UDFFROWL�
�ULFRQRVFHUH�L�PHFFDQLVPL�GL�LQIH]LRQH�H�WUDVPLVVLRQH�GHOOH�PDODWWLH�LQIHWWLYH��L�VLVWHPL�GL�GLVLQIH]LRQH�H�VWHULOL]]D]LRQH��OD�SURILODVVL
GHOOH�PDODWWLH��'RYUj�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�FRPSUHQGHUH�OH�EDVL�IRQGDPHQWDOL�GHOO
HSLGHPLRORJLD�
�GL�LGHQWLILFDUH�JOL�VWDWL�GHOOD�PDWHULD�H�LO�VLJQLILFDWR�GHOOH�VROX]LRQL�H�FRQFHQWUD]LRQL�FKLPLFKH��FRQRVFHUH�OD�FRPSRVL]LRQH�RUJDQLFD�HG
LQRUJDQLFD�GHOO
RUJDQLVPR�XPDQR��L�FDUDWWHUL�JHQHUDOL�H�LO�UXROR�ELRORJLFR�GHL�SULQFLSDOL�HOHPHQWL�GL�FKLPLFD�RUJDQLFD�
�ULFRQRVFHUH�OH�RULJLQL�H�OD�VWUXWWXUD�GHO�PDWHULDOH�YLYHQWH��QRQFKp�GHOLQHDUH�OD�VWUXWWXUD�FHOOXODUH�H�OH�VXH�IXQ]LRQL�
�ULFRQRVFHUH�OD�WUDVPLVVLRQH�GHL�FDUDWWHUL�JHQHWLFL��'RYUj�FRPSUHQGHUH�O
LPSDWWR�GHOOD�JHQHWLFD�QHOOD�VDOXWH�PDWHUQR�LQIDQWLOH�HG�LQ
TXHOOD�GHOO
DGXOWR�H�GHOO
DQ]LDQR
�XWLOL]]DUH�OD�WHUPLQRORJLD�VFLHQWLILFD�DQDWRPLFD�DSSURSULDWD����FRQRVFHUH�L�YDUL�VLVWHPL�GHOO
RUJDQLVPR�FRQ�SDUWLFRODUH�ULJXDUGR�DG
RUJDQL�HG�DSSDUDWL�LQHUHQWL�OD�SURIHVVLRQH�LQIHUPLHULVWLFD�H�R�RVWHWULFD��HG�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�FRPSUHQGHUH�OD�PRUIRORJLD�PDFURVFRSLFD�H
PLFURVFRSLFD�
�ULFRQRVFHUH��OD�VWUXWWXUD�GHO�PDWHULDOH�ELRORJLFR�H�GHL�PRGL�LQ�FXL�L�VLQJROL�FRPSRQHQWL�VRQR�VWUXWWXUDOPHQWH�H�IXQ]LRQDOPHQWH�FRUUHODWL�
��ULFRQRVFHUH�L�FDUDWWHUL�JHQHUDOL�GHOOD�PDODWWLD�DWWUDYHUVR�OR�FRQRVFHQ]D�GHOOD�QDWXUD�GHJOL�DJHQWL�H]LRORJLFL�FKH�SRVVRQR�DJJUHGLUH
O
RUJDQLVPR�H�L�PHFFDQLVPL�GHOOD�ORUR�D]LRQH�SDWRJHQD�
�FRPSUHQGHUH�LO�QRUPDOH�IXQ]LRQDPHQWR�GHOOH�YDULH�VWUXWWXUH��RUJDQL�H�VLVWHPL�GHO�FRUSR�XPDQR��FRQ�SDUWLFRODUH�ULJXDUGR�DO�UDSSRUWR
WUD�O
DQDWRPLD�H�OD�ILVLRORJLD�
�GHVFULYHUH�OD�VWUXWWXUD�H�OH�IDVL�GL�VYLOXSSR�GHOOD�SHUVRQDOLWj�H�GHL�SURFHVVL�PHQWDOL��GL�LGHQWLILFDUH�OH�LQIOXHQ]H�GHOO
DPELHQWH�VXOOR
VWUXWWXUDUVL�GHOOD�SHUVRQDOLWj�H�GL�FRPSUHQGHUH�OH�IDVL�GHOO
DSSUHQGLPHQWR
�ULFRQRVFHUH�L�PLFURUJDQLVPL�SDWRJHQL��TXDOL�EDWWHUL��YLUXV��PLFHWL�H�SURWR]RL��'HYH�FRPSUHQGHUH�OH�PHWRGRORJLH�GL�SUHOLHYR�H�WUDVSRUWR
GL�FDPSLRQL�H�L�PHWRGL�GLDJQRVWLFL�
�FRQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�FRQGL]LRQL�FOLQLFKH�H�OH�FDUDWWHULVWLFKH�GHO�SD]LHQWH�FULWLFR�LQ�FRQGL]LRQL�GL�HPHUJHQ]D�XUJHQ]D�VLD�RVSHGDOLHUD
FKH�H[WUDRVSHGDOLHUD��OD�YDOXWD]LRQH�GHO�SD]LHQWH�FULWLFR�LQ�SURQWR�VRFFRUVR�PHGLFR�H�L�SULQFLSDOL�LQWHUYHQWL�
��FRPSUHQGHUH�OH�PRGDOLWj�GL�YDOXWD]LRQH�H�GL�LQWHUYHQWR�QHOOH�VLWXD]LRQH�FULWLFKH�LQ�DPELHQWH�GL�WHUDSLD�LQWHQVLYD�FRQ�SDUWLFRODUH
ULJXDUGR�DOOH�SUDWLFKH�H�DJOL�LQWHUYHQWL�LQ�DQHVWHVLD�H�ULDQLPD]LRQH�LQ�VLWXD]LRQL�G
HPHUJHQ]D�
�FRQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�FRQGL]LRQL�FOLQLFKH�GL�LQWHUHVVH�FKLUXUJLFR�GHO�SD]LHQWH�FULWLFR�LQ�FRQGL]LRQL�GL�HPHUJHQ]D�XUJHQ]D�H�L�SULQFLSDOL
LQWHUYHQWL�

$UHH�FDUDWWHUL]]DQWL

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

$O�WHUPLQH�GHJOL�VWXGL�OR�VWXGHQWH�GRYUj�
�&RQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�WHRULH�GHO�QXUVLQJ�
�/R�VWXGHQWH�GHYH�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�FRPSUHQGHUH�LO�UXROR�VRFLDOH�GHOO
DVVLVWHQ]D�VDQLWDULD�HG�LQIHUPLHULVWLFD�HG�L�PHFFDQLVPL�SVLFRORJLFL
JHQHUDOL�FRUUHODWL�FRQ�OH�SLFFROH�H�JUDQGL�DJJUHJD]LRQL�XPDQH��(JOL�GHYH�IDPLOLDUL]]DUH�FRQ�OD�GLPHQVLRQH�VRFLRORJLFD�GHOOD�YLWD��HG
DSSURIRQGLUH�OD�HYROX]LRQH�SVLFKLFD�LQ�FRQWHVWL�PXOWLFXOWXUDOL�
�$FTXLVLUH�HOHPHQWL�VXL�UHSHUWL�DQDWRPR�SDWRORJLFL��&RQRVFHUH�JOL�HOHPHQWL�GL�EDVH�GHOOD�PHWRGRORJLD�FOLQLFD��L�VHJQL�H�VLQWRPL�GHOOH
SULQFLSDOL�PDODWWLH�LQWHUQLVWLFKH�H�GHOOH�UHODWLYH�LQGDJLQL�GL�ODERUDWRULR��QRQFKp�OH�SURFHGXUH�LQIHUPLHULVWLFKH�FRUUHODWH�
�&RQRVFHUH�OH�SUHVHQWD]LRQL�FOLQLFKH�GHOOH�SULQFLSDOL�PDODWWLH�VSHFLDOLVWLFKH�LQ�DPELWR�QHIURORJLFR��UHVSLUDWRULR����FDUGLRYDVFRODUH�HG
XURORJLFR��&RQRVFHUH�OH�SURFHGXUH�LQIHUPLHULVWLFKH�FRUUHODWH�DOOD�FKLUXUJLD�
�&RQRVFHUH�OH�SUHVHQWD]LRQL�FOLQLFKH�GHOOH�SULQFLSDOL�PDODWWLH�VSHFLDOLVWLFKH�LQ�DPELWR�LQIHWWLYR��RUWRSHGLFR�H�JDVWURHQWHURORJLFR�
)RQGDPHQWL�GL�ELRFKLPLFD�FOLQLFD�H�ELRORJLD�PROHFRODUH�FOLQLFD��&RQRVFHUH�L�SULQFLSL�H�OH�DSSOLFD]LRQL�GHOOD�SURIHVVLRQH�LQIHUPLHULVWLFD
QHOO
DPELWR�GHOOD�FRPXQLWj�
&RQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�SDWRORJLH�JLQHFRORJLFKH��JOL�DVSHWWL�SULQFLSDOL�GHOOD�JUDYLGDQ]D�H�GHO�SDUWR��H�OH�SULQFLSDOL�SUREOHPDWLFKH�FOLQLFKH
QHRQDWDOL�H�SHGLDWULFKH��&RQRVFHUH�OH�SURFHGXUH�LQIHUPLHULVWLFKH�JHQHUDOL��SHGLDWULFKH�HG�RVWHWULFKH�FRQQHVVH�DO�SDUWR�HG�DOOH�SDWRORJLH
PDWHUQR�LQIDQWLOL�
&RQRVFHUH�OH�EDVL�SVLFRORJLFKH�GHL�FRPSRUWDPHQWL�H�OH�ORUR�FRUUHOD]LRQL�FRQ�OH�PDODWWLH�H�OH�FRUUHWWH�PRGDOLWj�GL�DSSURFFLR�SVLFRORJLFR�DO
SD]LHQWH��&RQRVFHUH�OH�SUHVHQWD]LRQL�FOLQLFKH�GHOOH�SULQFLSDOL�SDWRORJLH�SVLFKLDWULFKH�H�QHXURORJLFKH��H�OH�FRUUHODWH�PRGDOLWj�GL
YDOXWD]LRQH�HG�LQWHUYHQWR�LQIHUPLHULVWLFR�
�&RQRVFHUH�L�SULQFLSDOL�DVSHWWL�PHGLFR�OHJDOL�H�OHJLVODWLYL�GHOOD�SURIHVVLRQH�LQIHUPLHULVWLFD��&RQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�QRUPH�UHJRODQWL�LO
GLULWWR�GHO�ODYRUR��L�SULQFLSL�IRQGDPHQWDOL�DOOD�EDVH�GHOOD�GHRQWRORJLD�H�JOL�DVSHWWL�JHVWLRQDOL�GHOOD�SURIHVVLRQH�LQIHUPLHULVWLFD�
�&RQRVFHUH�OH�SUHVHQWD]LRQL�FOLQLFKH�GHOOH�SULQFLSDOL�PDODWWLH�VSHFLDOLVWLFKH�LQ�DPELWR�RQFRORJLFR��HPDWRORJLFR��HQGRFULQRORJLFR�H
GHUPDWRORJLFR��&RQRVFHUH�OH�SURFHGXUH�LQIHUPLHULVWLFKH�DSSOLFDWH�QHOOH�VSHFLDOLWj�PHGLFKH��&RPSUHQGHUH�L�SULQFLSL�IRQGDPHQWDOL�GHOOD
5DGLRGLDJQRVWLFD�H�GHOOD�5DGLRWHUDSLD�H�OH�ORUR�DSSOLFD]LRQL�LQ�FOLQLFD��LQFOXVR�LO�ULVFKLR�GHOOH�UDGLD]LRQL�LRQL]]DQWL�
�$FTXLVLUH�HOHPHQWL�VXOOD�IXQ]LRQH�H�VFHOWD�GHL�IDUPDFL�QHO�EDPELQR�H�QHOO
DGXOWR�
$FTXLVLUH�OD�FRQRVFHQ]D�GHOOH�SUHVHQWD]LRQL�FOLQLFKH�H�FRPSOLFD]LRQL�GHOOH�SULQFLSDOL�PDODWWLH�GL�LQWHUHVVH�LQWHUQLVWLFR�H�FKLUXUJLFR�
&RQRVFHUH�OH�SURFHGXUH�LQIHUPLHULVWLFKH�DG�HVVH�FRUUHODWH�
�&RQRVFHUH�OH�FDUDWWHULVWLFKH�GHPRJUDILFKH��HSLGHPLRORJLFKH�H�VRFLR�HFRQRPLFKH�FRUUHODWH�DOO
LQYHFFKLDPHQWR�GHOOD�SRSROD]LRQH��H�OH
PRGDOLWj�GL�YDOXWD]LRQH�H�GL�LQWHUYHQWR�ULDELOLWDWLYR��5LFRQRVFHUH�OD�LPSRUWDQ]D�GHO�UXROR�GHOO
LQIHUPLHUH�SHU�LO�PDQWHQLPHQWR�GHOOR�VWDWR
GL�VDOXWH�H�GL�LQGLSHQGHQ]D�GHOO
DQ]LDQR�H�OH�YDULH�PRGDOLWj�GL�LQWHUYHQWR�LQIHUPLHULVWLFR�VXO�WHUULWRULR�
�$FTXLVLUH�JOL�VWUXPHQWL�SHU�OD�JHVWLRQH�DXWRQRPD�GL�SURJHWWL�GL�ULFHUFD�DSSOLFDWD��LQ�SDUWLFRODUH�LQ�DPELWR�HSLGHPLRORJLFR�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH



$O�WHUPLQH�GHJOL�VWXGL�OR�VWXGHQWH�GRYUj�
�GLPRVWUDUH�GL�DYHUH�DFTXLVLWR�OH�FRQRVFHQ]H�GL�EDVH�GHOOD�SURIHVVLRQH�LQIHUPLHULVWLFD�DWWUDYHUVR�OD�FRQRVFHQ]D�GHL�SULQFLSL�WHRULFL�GHOOH
VFLHQ]H�LQIHUPLHULVWLFKH��GL�FRPSUHQGHUH�O
DGXOWR�HG�LO�EDPELQR�FRPH�HVVHUH�XQLFR�H�GLDORJLFR��H�GL�VDSHU�LQGLFDUH�HG�DSSOLFDUH
QHOO
DVVLVWHQ]D�GL�EDVH�OD�PHWRGRORJLD�GHOO
RVVHUYD]LRQH��GLPRVWUDUH�GL�DYHU�LQWHULRUL]]DWR�L�SULQFLSL�EDVLODUL�GHOO
HWLFD�SURIHVVLRQDOH�
�GLPRVWUDUH�GL�DYHUH�DFTXLVLWR�FRQRVFHQ]H�VXL�SULQFLSDOL�JUXSSL�VDQJXLJQL��VXL�IRQGDPHQWL�GL�LPPXQRHPDWRORJLD�H�SURFHGXUH�GL
PHGLFLQD�WUDVIXVLRQDOH�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�L�FRQFHWWL�IRQGDPHQWDOL�GHOOD�VRFLRORJLD��OD�VXD�DSSOLFD]LRQH�DO�PRQGR�VDQLWDULR�HG�LO�UXROR�VRFLDOH
GHOO
LQIHUPLHUH�H�R�GHOO
RVWHWULFD�
�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�XWLOL]]DUH�OD�PHWRGRORJLD�SHGDJRJLFD�SHU�OR�VYLOXSSR�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�FRQ�O
LQGLYLGXR�H�FRQ�L�JUXSSL�VRFLDOL�
$SSOLFD]LRQH�GHO�3UREOHP�%DVHG�/HDUQLQJ�
�GLPRVWUDUH�GL�FRPSUHQGHUH�H�GL�VDSHUH�DSSOLFDUH�OH�PRGDOLWj�GL�DSSURFFLR�LQIHUPLHULVWLFR�DO�SD]LHQWH�H�GL�FRQRVFHUH�L�SULQFLSDOL
SURFHGLPHQWL�LQIHUPLHULVWLFL�PRGHUQL�FRUUHODWL�FRQ�TXHOOL�SL��DQWLFKL��GL�FXL�GHYH�FRPSUHQGHUH�OH�HYROX]LRQL�VWRULFKH�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�WHRULH�H�L�FRQFHWWL�IRQGDPHQWDOL�GHOOD�GLVFLSOLQD�RVWHWULFD��FRPSUHVD�ODQDOLVL�HSLVWHPLRORJLFD�GHOOD�VFLHQ]D
RVWHWULFD��'HYH�VDSHU�LGHQWLILFDUH�L�ELVRJQL�GL�VDOXWH�GHOOD�GRQQD�QHO�VXR�FLFOR�ELRORJLFR�ULSURGXWWLYR��ULVSHWWDQGRQH�OD�FHQWUDOLWj
QHOODPELWR�GHO�SURFHVVR�DVVLVWHQ]LDOH�
�GLPRVWUDUH�GL�DYHUH�DFTXLVLWR�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQGHUH�JOL�HOHPHQWL�LVWRORJLFL�HG�DQDWRPLFL�SURGRWWL�GDL�SURFHVVL�SDWRORJLFL�H�GL
FRPSUHQGHUH�OH�YDULH�PHWRGRORJLH�GL�SUHOLHYR�GL�FDPSLRQL�
�GLPRVWUDUH�GL�DYHUH�FRPSUHVR�H�VDSHUH�DSSOLFDUH�OH�PHWRGRORJLH�GHOO
DSSURFFLR�FOLQLFR�DO�SD]LHQWH�HG�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�LGHQWLILFDUH�L
FDUDWWHUL��VHJQL�H�VLQWRPL�GHOOH�SULQFLSDOL�SDWRORJLH��
�GLPRVWUDUH�GL�DYHUH�FRPSUHVR�H�GL�VDSHUH�DSSOLFDUH�OH�SURFHGXUH�LQIHUPLHULVWLFKH�FRUUHODWH�DOOH�SULQFLSDOL�SUHVHQWD]LRQL�FOLQLFKH
LQWHUQLVWLFKH�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�LQGDJLQL�GL�ODERUDWRULR�FRUUHODWH�DOOH�SDWRORJLH�SL��GLIIXVH�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�SURFHGXUH�LQIHUPLHULVWLFKH�FRUUHODWH�DOOD�FKLUXUJLD�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�SUHVHQWD]LRQL�FOLQLFKH�GHOOH�SULQFLSDOL�PDODWWLH�QHIURORJLFKH�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�SDWRORJLH�FDUGLRYDVFRODUL�
��GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�SDWRORJLH�GHOO
DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR�
�GLPRVWUDUH�GL�GL�FRQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�SDWRORJLH�XURORJLFKH�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�SDWRORJLH�LQIHWWLYRORJLFKH�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�SDWRORJLH�JDVWURHQWHURORJLFKH�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�L�IRQGDPHQWL�GHOOD�ELRFKLPLFD�FOLQLFD�H�GHOOD�ELRORJLD�PROHFRODUH�DSSOLFDWD��$SSUHQGHUH�LO�VLJQLILFDWR�GHL
SULQFLSDOL�LQGLFDWRUL�ELRFKLPLFL�GL�ODERUDWRULR�LPSLHJDWL�LQ�PHGLFLQD�
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�GLPRVWUDUH�GL�ULFRQRVFHUH�L�FDUDWWHUL�GHO�SDUWR�H�O
LQWHJUD]LRQH�QHJOL�LQWHUYHQWL�FRQ�DOWUL�SURIHVVLRQLVWL�SHU�OD�ULVROX]LRQH�GHL�SUREOHPL
DVVLVWHQ]LDOL��'RYUj�VDSHU�LGHQWLILFDUH�L�ELVRJQL�DVVLVWHQ]LDOL�GHOOD�GRQQD�H�GHO�EDPELQR�LQ�HSRFD�SUHQDWDOH�H�FROODERUDUH�DOOD�JHVWLRQH
GHJOL�LQWHUYHQWL�SUHYHQWLYL�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OD�SDWRORJLD�SHGLDWULFD�VSHFLDOLVWLFD�G
RUJDQR�H�GL�VLVWHPD�
�GLPRVWUDUH�GL�FRPSUHQGHUH�HG�DSSOLFDUH�OH�WHFQLFKH�LQIHUPLHULVWLFKH�GL�EDVH�FRUUHODWH�FRQ�OH�SULQFLSDOL�DIIH]LRQL�SHGLDWULFKH��
�GLPRVWUDUH�GL�FRPSUHQGHUH�HG�DSSOLFDUH�OH�WHFQLFKH�LQIHUPLHULVWLFKH�GL�EDVH�FRUUHODWH�FRQ�OH�SULQFLSDOL�DIIH]LRQL
RVWHWULFR�JLQHFRORJLFKH�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�SDWRORJLH�SVLFKLDWULFKH�H�L�SULQFLSDOL�LQWHUYHQWL�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�EDVL�SVLFRORJLFKH�GHL�FRPSRUWDPHQWL�XPDQL�H�OH�SULQFLSDOL�PRGDOLWj�GL�YDOXWD]LRQH�H�GL�LQWHUYHQWR
SVLFRORJLFR�LQ�FOLQLFD�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�SDWRORJLH�QHXURORJLFKH��
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�HG�DSSOLFDUH�OH�SULQFLSDOL�PRGDOLWj�GL�YDOXWD]LRQH�HG�LQWHUYHQWR�LQIHUPLHULVWLFR�QHOOH�SDWRORJLH
QHXUR�SVLFKLDWULFKH�
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H�GRYHUL�GHO�ODYRUDWRUH�LQIHUPLHUH��UHJRODPHQWD]LRQH�GHO�GLULWWR�GL�VFLRSHUR�
�GLPRVWUDUH�GL�DYHUH�DFTXLVLWR�L�SULQFLSL�IRQGDPHQWDOL�DOOD�EDVH�GHOOD�GHRQWRORJLD�SURIHVVLRQDOH��H�GL�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�VYLOXSSDUH
SURJUDPPL�GL�RWWLPL]]D]LRQH�GHOOD�JHVWLRQH�LQIHUPLHULVWLFD�GL�UHSDUWL�R�VWUXWWXUH�VDQLWDULH�LQ�DPELHQWH�RVSHGDOLHUR�H�VXO�WHUULWRULR�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�L�IDWWRUL�GL�ULVFKLR�H�OH�SUHVHQWD]LRQL�FOLQLFKH�GHOOH�SULQFLSDOL�PDODWWLH�QHRSODVWLFKH�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�SUHVHQWD]LRQL�FOLQLFKH�GHOOH�SULQFLSDOL�PDODWWLH�HPDWRORJLFKH�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�SUHVHQWD]LRQL�FOLQLFKH�GHOOH�SULQFLSDOL�PDODWWLH�GHUPDWRORJLFKH�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�H�VDSHUH�DSSOLFDUH�OH�OH�SURFHGXUH�LQIHUPLHULVWLFKH�FRUUHODWH�D�PXOWLSOH�VSHFLDOLWj�PHGLFYR�FKLUXUJLFKH
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�SDWRORJLH�HQGRFULQRORJLFKH�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�PHWRGRORJLH�GL�UDGLRGLDJQRVWLFD��UDGLRWHUDSLD�H�GL�UDGLRSURWH]LRQH�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�SDWRORJLH�GL�LQWHUHVVH�FKLUXUJLFR�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�SDWRORJLH�GL�LQWHUHVVH�LQWHUQLVWLFR�
�GLPRVWUDUH�GL�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�FODVVLILFDUH�L�SULQFLSL�DWWLYL�VHFRQGR�OD�ORUR�FRPSRVL]LRQH�H�VSHFLILFLWj�GL�D]LRQH�H�GL�GHVFULYHUH�OH�YLH�GL
VRPPLQLVWUD]LRQH�GHL�IDUPDFL�H�L�PHFFDQLVPL�GL�DVVRUELPHQWR�H�GL�D]LRQH��LQFOXVL�JOL�HIIHWWL�FROODWHUDOL�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�H�VDSHUH�DSSOLFDUH�OH�SURFHGXUH�LQIHUPLHULVWLFKH�FRUUHODWH�DOOH�SULQFLSDOL�SDWRORJLH�LQWHUQLVWLFKH�H�FKLUXUJLFKH�
�FRPSUHQGHUH�OD�LPSRUWDQ]D�GHO�UXROR�GHOO
LQIHUPLHUH�QHOOD�YDOXWD]LRQH�GHL�ELVRJQL�GHO�SD]LHQWH�VXO�WHUULWRULR��H�FRQRVFHUH�H�VDSHUH
DSSOLFDUH�OH�PRGDOLWj�GL�LQWHUYHQWR�LQIHUPLHULVWLFR�QHOOH�YDULH�VWUXWWXUH�WHUULWRULDOL�SHU�LO�PDQWHQLPHQWR�GHOOR�VWDWR�GL�VDOXWH�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�PRGDOLWj�GL�YDOXWD]LRQH�GHOOD�HIILFLHQ]D�ILVLFD�H�OH�SURFHGXUH�GL�LQWHUYHQWR�ULDELOLWDWLYR�JHQHUDOH�H
VSHFLDOLVWLFR�
�GLPRVWUDUH�GL�FRQRVFHUH�OH�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO
LQYHFFKLDPHQWR�ILVLRORJLFR�H�SDWRORJLFR��OH�VXH�FRQVHJXHQ]H�VXO�SLDQR�GHPRJUDILFR�H
VRFLR�VDQLWDULR��OH�PRGDOLWj�GL�YDOXWD]LRQH�GHO�SD]LHQWH�JHULDWULFR�H�TXHOOH�VSHFLILFKH�GL�DVVLVWHQ]D�H�GL�LQWHUYHQWR�ULDELOLWDWLYR�
�GLPRVWUDUH�GL�VDSHUH�XWLOL]]DUH�VRIWZDUH�GL�EDVH�H�SDFFKHWWL�GL�DQDOLVL�VWDWLVWLFD��6366��
�GLPRVWUDUH�GL�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�FRPSUHQGHUH�OH�EDVL�IRQGDPHQWDOL�GHOO
HSLGHPLRORJLD�
�GLPRVWUDUH�GL�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�FRPSUHQGHUH�HG�DSSOLFDUH�OH�EDVL�IRQGDPHQWDOL�GHOOD�PHWRGRORJLD�GHOOD�ULFHUFD�LQ�DPELWR
LQIHUPLHULVWLFR

$UHH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH�H�DOWUH�DWWLYLWj

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

�/LQJXD�LQJOHVH�/R�VWXGHQWH�GHYH�HVVHUH�LQ�JDGR�GL�FRPSUHQGHUH�IUDVL�LVRODWH�HG�HVSUHVVLRQL�GL�XVR�IUHTXHQWH�UHODWLYH�DG�DPELWL�GL
LPPHGLDWH�ULOHYDQ]D��'HYH�DOWUHVu�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�FRPXQLFDUH�LQ�DWWLYLWj�GL�URXWLQH�FKH�ULFKLHGRQR�VROR�XQR�VFDPELR�GL�LQIRUPD]LRQL
VX�DUJRPHQWL��
GHYH�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�FRQRVFHUH�OH�SULQFLSDOL�SURFHGXUH�LQIHUPLHULVWLFKH�DSSOLFDWH�DL�PDQLFKLQL�
�$O�WHUPLQH�GHO�FRUVR�OR�VWXGHQWH�GRYUj�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�DFTXLVLUH�FRQRVFHQ]H�VXOOH�SULQFLSDOL�SURFHGXUH�ULDELOLWDWLYH�H�VXOOH�SULQFLSDOL
WHFKLFKH�ELRPHGLFKH�DSSOLFDWH�DOOH�VFLHQ]H�LQIHUPLHULVWLFKH

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH



�DSSOLFDUH�OH�SULQFLSDOL�SURFHGXUH�LQIHUPLHULVWLFKH�PHGLDQWH�HVSHULHQ]D�GLUHWWD�VX�PDQLFKLQL�
�/R�VWXGHQWH�GHYH�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�OHJJHUH�XQD�UHOD]LRQH�VFLHQWLILFD�H�SDUODUH�LQ�OLQJXD�LQJOHVH�
�$O�WHUPLQH�GHO�FRUVR�OR�VWXGHQWH�GRYUj�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�DSSOLFDUH�OH�SULQFLSDOL�SURFHGXUH�ULDELOLWDWLYH�H�OH�SULQFLSDOL�WHFKLFKH
ELRPHGLFKH�LQ�FDPSR�LQIHUPLHULVWLFR
�$O�WHUPLQH�GHO�FRUVR�OR�VWXGHQWH�GRYUj�GLPRVWUDUH�GL�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�DSSURFFLDUH�LO�SD]LHQWH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�XPDQR�H�SVLFRORJLFR�
H�GL�VDSHUH�DSSOLFDUH�OH�SURFHGXUH�LQIHUPLHULVWLFKH�DSSURSULDWH�LQ�WXWWH�OH�SULQFLSDOL�SDWRORJLH�PHGLFR�FKLUXUJLFKH

Attività di base

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH
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6FLHQ]H�SURSHGHXWLFKH
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0�36,����3VLFRORJLD�JHQHUDOH
0('����6WDWLVWLFD�PHGLFD
0('����,JLHQH�JHQHUDOH�H�DSSOLFDWD
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6FLHQ]H�ELRPHGLFKH

%,2����)LVLRORJLD
%,2����%LRFKLPLFD
%,2����%LRORJLD�DSSOLFDWD
%,2����$QDWRPLD�XPDQD
%,2����,VWRORJLD
0('����*HQHWLFD�PHGLFD
0('����3DWRORJLD�JHQHUDOH
0('����0LFURELRORJLD�H�PLFURELRORJLD�FOLQLFD
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3ULPR�VRFFRUVR
0('����0HGLFLQD�LQWHUQD
0('����&KLUXUJLD�JHQHUDOH
0('����$QHVWHVLRORJLD
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0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� � �
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Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH
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UDGLRSURWH]LRQH
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0('����0HGLFLQD�OHJDOH
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0('����0HGLFLQD�LQWHUQD
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0('����*DVWURHQWHURORJLD
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0('����0DODWWLH�GHO�VDQJXH
0('����8URORJLD
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0('����1HXURORJLD
0('����0HGLFLQD�ILVLFD�H�ULDELOLWDWLYD
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0('����6FLHQ]H�LQIHUPLHULVWLFKH�JHQHUDOL��FOLQLFKH�H
SHGLDWULFKH
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7LURFLQLR�GLIIHUHQ]LDWR�SHU�VSHFLILFR�SURILOR
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SHGLDWULFKH
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Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH
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Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH �

3HU�OD�SURYD�ILQDOH�H�OD�OLQJXD�VWUDQLHUD��DUW������FRPPD����OHWWHUD�F�
3HU�OD�SURYD�ILQDOH �

3HU�OD�FRQRVFHQ]D�GL�DOPHQR�XQD�OLQJXD�VWUDQLHUD �

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

$OWUH�DWWLYLWj�TXDOL�O
LQIRUPDWLFD��DWWLYLWj�VHPLQDULDOL�HFF� �

/DERUDWRUL�SURIHVVLRQDOL�GHOOR�VSHFLILFR�66' �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

Al fine di innovare i programmi di studio per aggiornare le conoscenze dello studente sui più moderni contenuti e prospettive della professione infermieristica sono
state inserite discipline di maggiore interesse per la professione infermieristica (MED/48- Scienze Infermieristiche e Tecniche Neuro-Psichiatriche e Riabilitative e
MED/50 - Scienze Tecniche mediche applicate) non presenti nel precedente Ordinamento. Tali modifiche sono funzionali all'approfondimento nei Corsi Integrati di
procedure e tecnologie di grande rilievo nella formazione professionale dell'Infermiere

Note relative alle altre attività
Massimo numero di crediti riconoscibili (DM 16/3/2007 Art 4)
(Crediti riconoscibili sulla base di conoscenze e abilità professionali certificate individualmente, nonché altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di
livello post-secondario alla cui progettazione e realizzazione l'università abbia concorso. Il riconoscimento deve essere effettuato esclusivamente sulla base delle
competenze dimostrate da ciascuno studente. Sono escluse forme di riconoscimento attribuite collettivamente).

La distribuzione dei CFU tra le varie attività rimane invariata nel nuovo Ordinamento:
CFU
A scelta dello studente 6
Per la prova finale 5
Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 4
Altre attività quali l'informatica, attività seminariali ecc. 6
Laboratori professionali dello specifico SSD 3

Totale Altre Attività 24

Note relative alle attività di base
Le attività di base sono rimaste invariate rispetto al precedente ordinamento:

Attività formative di base 25 CFU (min 22):

 Scienze propedeutiche  8 CFU (min 8)
 Scienze biomediche  14 CFU (min 11)
 Primo soccorso  3 CFU (min 3)

Note relative alle attività caratterizzanti
La distribuzione in CFU per ambiti delle attività caratterizzanti nel nuovo Ordinamento è la seguente:

Attività caratterizzanti 128 CFU (min 104):

 Scienze infermieristiche  30 CFU (min 30)
 Scienze umane e psicopedagogiche  3 CFU (min 2)
 Scienze medico-chirurgiche  14 CFU (min 2)
 Prevenzione Servizi Sanitari e Radioprotezione  3 CFU (min 2)
 Interdisciplinari e cliniche  13 CFU (min 4)
 Management sanitario  3 CFU (min 2)
 Scienze interdisciplinari  2 CFU (min 2)
 Tirocinio differenziato per specifico profilo  60 CFU (min 60)

Rispetto al precedente ordinamento vi è stata la riduzione dei CFU MED/45 Scienze infermieristiche da 31 a 30, l'aumento dei CFU di Scienze medico-chirurgiche da
13 a 14 CFU, e la riduzione dei CFU delle Scienze Interdisciplinari e cliniche da 15 a 13 CFU.
Le discipline specialistiche eliminate dal nuovo ordinamento verranno trattate in appositi seminari
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